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A controverfia , . per eni ferivo 5 tra I’ Univerfit di
Corigliano , e I'llluftre Duca utile poffeflore della me-

" defima, fu altra volta trattata -nell’ abolito - Collaterdt
-Confeglio nell’ anno r701. Valenti Giureconfulti -furo--

no impiegati nella difefa della ftefla . Il fu-Prefidente -Argento
foftenne le ragioni del Duca', “e_il- Configliere Ruzzera quel-

. le dell’ Univerfitd . Le di coftoro dottifiime Allegazioni , che

ci ha vonfervate il."Maradei ,- bafterebbero anche - adeflo per’
la decifione - della, fiefla , 'ma come dal tempo , ..che le me-
defime : farono compofte. fin ..oggi | :tant’ altri fatti fon occor-
fi , il dicui efame conferifte :molt” alla ..decifione . della -caufa
medefima , . pescid. io. mi . veggo nell’ obbligo:precifo- di dire al-
la luce: quefta nuova Scrittura'; {a quale:'com’. uh piccol sraggio

fcompariry cegtamente al Sole: brillantiflimo i guci.h..f*u

Quefta caifa, abbondantiffima. di, fatti.,. per cui. proPon'gb','ti'attArlz'

in diverfi. féparati .capitoli, confifte neil”.efanie \di .dwe -punti ; il
primoy: fe. la gabella -della :macina detta del- carlino w.swmulo ,
dell’ Univerfita di Corigliana, oggi giorno pofleduta dall’ Illuftre.
Cafa del Duca fuddetto, -per. avercela 'Univesfith ' affegnata ,queft’
affegnamento debba. riputarfi dazione in folwewm , come egli pre-
tende per- I Affenfo (' equivoco per.altro ) del 1649., o pure
un'‘puro. affegnamento ad. extinguendum. fattoli per caufa di ta-

7 luni. .afferti. crediti a 22. Maggio 1646. Perché¢ o quel con-

tratto fu. di dazione #7 folwrum , ed il fruttato di efla gabella
in beneficio del Duca interamente fi ¢ acquiftato , o pure fu
un. mero aflfegnamento ad earinguendum., ed in tal cafo tutto il
dippiYy del fruttato fteflo , avanzante I’ importo dell’ intereflfe
de’ pretefi. crediti, dovendofi.imputare alla forte principale , fi
¢ quefta, minarata anno ‘per- anno., jn modo che fi ‘debba
fare il conto , quanto di effa forte al prefente rimane a fodif-
farh. .. - ‘ :

11 fecondo efame ha .'Vpér» ogg‘e&o.-i. crediti del Duca ,e la natura

di effi, ciod a dire', fe per.quefti poré obbligarfi I Univerfith

fuddetta , e fe. potendolo , i medefimi abbiano potuto. partorire

interefle , come .che nati, e formati dall’ afferto.cwnglo di al-

tr' interefli . Il terzo efame finalmente confifte nel vedere , fe

tali . crediti riputandofi. anche legittimi nella. loro efifienza, ed
. , A cfhi-
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efficaci a partorire iftereffe, fi debhano dire adeflo eftinti per la
firabocchevole rengita, che hg fago: ad effo JDuca fin oggi la
fummentovata gabella’. Premefla quefta idea generica della cau-
fa, vengo ad efporre per cialcieduna parte la ragione dell’ Uni-

verﬁth .

.:.).' "‘ I i W c- A P- i Io, t ‘ .". o
NI DR
Om dﬂ Mﬂl ‘4 qbdm? dn”' mzidmn mtmtto y fc ﬁl ciod
tmnwcgum):o -2 extiaguendum fasto dall Umi-Y:,
x'vvm&t) “ Duta; Q pure dazione in fnlumun R
-'1) Crosnull s ng d?udgibdlluz' "‘;1 ’ (,
:",Uus o T S
T 2ak )Magg{o del zd46; efpble, I’Umvediti &Cmghno <con
_-fug Momorigle -3l Vicerd-.di quel tempo,éffere debitrice a
D, /Giagome:: Sallnzzi ‘in:.1dyc, guamntafeimida ; prefiatile pen
pcgm sl\-donerisiv. . ed alsré fpffe ferzafe. , per pagare il Res
gla Bekcatrort: 4 co pdad'aiche per ﬁﬁtg‘fam il Regio: Na-
wsqrasard 32w, altri' cxedivi- de’ Flﬁ.’lb’ ordinary -, : ed. in> Feudum
di desso, Eb:; 18 dabits;pet-drrd ocaufe 5 delle pwali
farra ixtlafrinodi |ducw Sfegicimds  ba cancluﬂb per’ pu
Lamcnte -ponsinal nfm?pmm 'y Lo fi rimessa-in picds
delin: faring diow. datling .o .samoloss per farne.: efimziin
2o dilditiah emessaoifa dal primo di Scrrembic proffin
ﬁttd 4. JM!',BJMM ;. cov aver. dimandaro: tﬂtﬂ?ﬂrjs W oW
Affenfo.y fanee i \hmgﬁsw dedl Univerfisd 5 che. viene . a fentire,
ded -deora, xilafeio's d acrid .in altre occafioni perefs cﬁ"ér foflennta
da: désse\Barone , Jol.3: Arvi pro D.Francefoo: Sottazzo. A tal Moe
morialé. n[pofelhﬁ‘nfo :che ne’feguentt termini . fu’ pmﬁato a
31. Agofto anno fudderta, Qmud Sranribus caufis. in pradi&is .memo~
viali-. condufjonibus y <2 Becharavione. comtentis) lsceat | € lmmcm
fis diGe Llusverfisasi Coriliani ejufque Sindico , & Elelis pre
Sfenribus', & futuris impdncre, & exigere pred:&am gabéllam ca-
xoleni umins. pyo quolsbes, taminp. farine inter Cives , ¢ babita-
sores ipfius: Univerfisuris’, illomque sffilare perfons ; few bporﬁ-
nis conducers: wolensibus, jprecedantibus: samen logitimis fubb
tionibus per loca folita, & confucta Univerfirarss predife ctmvo
dela atcenfo, & demumwstm&n -smlrimo lscitators liborais 5 st
moris ‘oft'yi dummodo fins _exempti. pureri o & perfase Ercqu q/h-
ca , & pucditla impofirone pcwmtmda _/bl‘umur pmd:&r ma-
gmﬁcv D flasobo Salutia ; uilsi Domipo; .pmdté?a Univerfitais:
in extinlliondm: pradiGorum ducamrum 30. mile. ei debitorany pers
dcﬂm Univerfwatem. pro aaafss in dia. declararione .Z.Wm,:
non



€ ‘non in_dlium ufam. pro slis: quavis eamfa ', . ¢ falla extin.
&ione pradifle quantitasis praditiorum ducaroum 30. mile ;' gas
bella predi@a - amplius .nan . .exigarwr . & prafens decresum fis
nullum ;. pro- p‘mdi&wmm %mnium&hcmalidat_ime s O cautes
lorusy defuper celebrandarum y -ac Conclufionum , & declarationis,
predi&e o ac pro omuibus paflisy claufulisy & conditionibas in eis
expreffis 5 & in diclis caurelis declarandis, hoc fuum interponis
decicrum o 9 rautborirarem preflas in forma fol. 3. ¢ 4. Que- i
. fto - Affenfo interpofto . ful ' memoriale di ‘fopra trafcritto ci avi
verte, .che fenza dubbio il contratto fummentovato fu'di fem:
plice, ,..¢ nudo.affegnamento ad ewsingwendum. E lo freflo Av-
verfario. n’ ¢ perfuafo . Egli petd poggia full’ affenfo pofteriore
impartito nel: 1649. ,. il quale neppure pud  foffragarli ; ed ec<
co.come. . T . - ..o . .
Nel 164y.-avvennero -quelle rivoluzioni popolari , che a tutti
fori note : per’le. medefime furono. fofpefe le-gibelle tutte di
qlue&a fedeliffima Citth, non perd I altre, che erano nel Regno.
11 fu D.Giacomo Salluzzi ,che pofledeva la gabella anzidetra a.
titolo di un fémplice,.c mudo ailignamento, fingendo che ftantis
no li- fuddetti popolari tumulti 'ers mancata I'efazione , comparve
nella:Regia Camera, ove afferl, . che detta gabella' I'-era flata
data in folusum, €’ pro folure mediante Regio. Affetfo ; e che
poi erafi abolita, fé iftanza , che fi riimponefle, e s’ impartiffe
nuovo Aflenfo : ecco le fie proprie parole , che s imponeffe
detra gabellaye fi consinuaffe in futurum:, fantechd la medefi-
ma fla impofia per. detra Univerfira , mediante - comtrasro. robora
~ s0.con Regio Affenfo , ¢ che erali flara affignata in: foburumy &
pro foluro nel 1646. fol. 27. a ¢. lir.d.ye B., & fol. 28. lie.:
A.. proc. Reg. Cam. Il Collaterale fopra tal’ iftanza fd la com:
mefla all’ifteflo Configlier Caracciolo , il quale era ftato il Com-
meffario del primo Affenfo, ed a fua relazione decretd poi a*
29. ‘Gennaro - 1649: : Se informet, ¢ providear, diff.\ fol. 28.
lssr, B. In feguivo:di tal decretazione egli il Commiffirio ad ot::
to Febrajo del medefimo anmo 16 49. ordind, quod citra prajudicium.
Juriusn. partium,: Univerfitas Coriolané infra dies quindecim , fe
congréges in publico collogwio fuper comsinuarione exallionis retro
[oripee gabelle macine . Quefta fu la decretazione dell’ anzidet-
to Regente Caracciolo, .ma Stefano - del Giorno Scrivano di
Mandamento., quello fleflo, che aveva fpedito -il primo: affenfo,
fu:|* Artefice, de(ha manovra; egli aggiungze nella. fuddetta -decre-
tazione. le parole feguentino cost : olim affignase i% folwrum ,
& pro foluro referipso magnifica fupplicansi previa - conclufione.
Univerfizatis pradifle , snfirumento, Regio Affenfu yac poffeffio-.
- A 2
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e in qun "diflys migmificus. Supplicans repericbasur. aute diem
Seprimam menfic Julis 1647, ds@. fol. 28..a s, lis. B, ¢ C.
po la-commiftura dellg -quali parole , fufleguonc. queft’ altre
ferizre nslly decretazione dit cflo Regente : "guad i concluferie
Sebellam: ¢ffe conrinmandavr. vranfmittas Conclufionem ad fimem
preftandi Regium Affenfum , & fi fecus capias: arbirvig pro fui
sisfeciendo frcd{'ta O s A T N
Premeflo . tutto <id. compatve’ di’ bel nuovo D. Giicomo: Sal-
lazzi- \ne) Collgterale. con ' memoriale det -temor’ feguentte ¢ -
Eccolleweiffimo Sigmare = Giacomo 'Salluzzo Bavone di Cori.
gliano in. Calabrss Citra fupfﬁcaﬂdn efpone .a V. E..,. .co-
me poffedendo pagificamense in folusum | & pro foluto con Re-
gio. Affenfo in desta fus terrs 4 efazione ‘di .up carlimo & .tomo-.
lo della macina di grano,alli 15. di Luglio refld quells fofpefa
come syrte Je altre per le revoluzions populari., le quali effendo -
ceffare 5 cbbe il Sypplicanti ricorfo da V. E. ¢ dall’ Illufira: Re-
gente Capaceiolo Commeffario’ ottenne . decreto y che I Univerfird
predessa fra giorni 13, fi uniffe in’ pubblico parlamentoe fi ris
Jobvefse o 0 nmeuerg I iftefla efazione a beneficio di eflo. fup<
plicante ,.0 pure fodisfarlo del denato. | fen 'prexwa di efia’l, e
perch® w’ gfecuxione: di desso decreta wnisafs in. pubblico ' parles
menre la'desss Univerfua., bs cowclifo mediante conclufione pat-
blica y che fi. prefents a V. E., [i vimetta in picdi , ed %ﬁ;nq
1. folusnm @ pro foluro con_porcfld al Swpplicanse di efiggere,
e far ¢fighre., a affstiave o conforme' prima: delle- fuddetse follc-
ueRions o du. desta zfazione in folutym . € pro foluto , [upplica
V. K. coficederz -j)- Regio- Afscifo, e beneplacise’a derra pwbblix
ca cogchufione . . . s 0oL e
Con- quefto intrigo ,” éd innefto. di figurata dazione in folwtwm
operd. Stefano. del Giorno Scrivane di Mandarmento la‘{pedizios
ne dell’ Affenfo a di.lui lestura , non gid come prima .a rela«
ziope, del Reggente fuddetto Caractialo 4. e nella: {pedizione del
fudderto Affenfo confufe il femplice affignamento in eftiizione
ad . tempus-, colla dazione ' in folurum , per non ravvifarft , che
gefto fecondo contratto’ nen fufle ftato un. nuovo  contratta .
rlzprimo differente , ma piu tofta ‘una continuazione -del-me-
defimo. A qual propofito concepl I'Affenfo nel modo feguenté.
Dic.'g. menfes Mpii 1649. Neap, Vifo: fupradiélo memorials.S. Eq
parre@o pro parre  fupplicantss s Vifq alio memoriali ~prius’ por-.
refle prafste E. pro parte [upradséli  fupplicantis . rvemiffo in-
fraferipro Hiufiri Regenti Caracciolo ,. & ordine * per dictum 1l
luftrem Ragentem dato Sindico ; € Elelis fupradile’ Unwosrfi-.
satss Coriolans , qued infra dics 15. [e congregem 'in-.‘pvfﬁi'é
. ' CO -
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-Colleguia fuper conitinuatione. ejufdem, gabelle caraleni unius pro
quolibet tumino’ farine prediGo fupplican:
ac fe@a conclufione predi@a tranfmitse
E. 44 fivem preftandi. Regiwm Affenfun
dizo di&i fupplicanris. Vifa: concluftone
falta wigore menfionari ordinis fub die 1
seriti o per quam. fusv. conclufum o quod |
Jeripra.. fupplicanti in folurum , © pr
bella caroleni. unius. pro quoliber  tumino
‘affrancands in pagis iz rerrofcripta ca
fol. 39. a t. lit. Pi .G fil. 30. dil. .
clufiono prius falla- per. Univerfisatem prediflom fub dic 32.
Augnfli 1646, quod fala extin@ione. crediri ducatorsim 3a. mille, -
amplius mnon exigarur gabella., € prefens decresum fis nwljum
fol, 30: lir. B. difl. prac. ;. Vifis. videndis , &' confideraris de
Jure confiderandis- prefarus Hiyflriffimus, €& Excellentiffimus Cc.
 fuper praditta conclufione falla per fupradi§am Univerfitatem fub
pradifa die 15. . Martii 1649. fuper affigmatione , & in folu-
#um datiane de novo fala per Univerfiratem piediGim: fupradi-
Ble gabelle cavoleni. unius pro guoliber tumino farine ad benefi-
cium: fupradilti Supplicanzis 'urilis Domini Terre predifa cum po-
yefiate affraricandi o pro uz in di@a -couclufione continetur  in-
serponiz decyretum  dséto lﬂla 30. (® a'#; A
Giova per la maggior imtelligenza di detto decreto. rapportare il
Summario, che:I' anzidetto Scrivano. di -Mandamento,: ge fece
in quefti termini . . Decrero . per ' Univerfird di Gorigliana. per
convalidazione della fuddesta Conclufione per effs farra. prece-
dente’ ordine dell infraferisro Illufire Reggemte Caracciolo Mar- ;
cbefe di S.Sebaftiana , fopra Paffegnimento, ed infolitam doxrone
noviser fasta per desra Univerfisd cum. poteflare affrancandi dels
la fuddetta Gabells di un carlino per tomolo. di farina a bene-
ficio det fopradetto urile padrone di detra Terra , in ¢ftinzione
del fudderro debiso , ¢ fe';-'vata la forma . della fuddesta prima
Conclufione convnlidata di Regio Aflenfo fol. 45. a.t. in._ ulti-
mo wverfu , ¢ feq. Proc. Reg. Cam. L
Dalla femplice narrativa di quefti fatti rilevafi , che ambedue li
fuddetti contratti ftati fieno femplici , e nudi aflegnamenti od
extinguendum . Che il primo contratto fia ftato tale, e tanto cer-
to, ed. indubitato; quanto & chiaro il fenfo letteralé de Iliftef-
fo- decreto dell’a{fent}o allera fpedito , in cui fi diffe . In ex-
tin@ionem fupradiclorum duc. 30. mille ei debirorum per diclam
Univerfitarem pro caufis in dila declaratione comtentis , & non
in alium ufum pro alia quavis. caufa , & falla exsinGione pre-
oLt 3 j d'. -
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dile. quansitatis ducasornm 35. mille. ;. Gabells prediGa: amplius
,v:ons,qqigtw, ¢ prefens decrovum. fir nullam. . v cax o P .
E nel memariake., fu cui:cadde, datto decrsro di-affegnamerits™ pure
fi dice" di’ forfs 2o} t{”bgummto i cflingéone’ del desrs.debizo di
‘dwe.3q mila: La lactera di ‘tal decreto ; e.del memoriale ¢ tan-
‘to-ripugnante ' ; € ‘contraria alla dazione ‘ im fplurum - che-. pid
-noa- pud fgurardi ;- Dico ¢id pon tanto . perché in derrg decreto
Parh{i'.‘dil‘glflgnanehto', o non di-dazioncin folurum 5\ma mol-
,go'\Eiim pesche | dilui. tenore efclude affatto la daziope i folntum:
‘Egli-preforive ,:che ‘con tal aflignamento - debha - eftinguerfi il
orodite:fuddetto, .o feguitane. poi 1’ eftinziofte . riputar. fi: debba,
-come-fe {'affenlo preftato. non fufle, e che: la fudderra Gabella
pidnax simponefle.. Cofe- tutte, .che difiraggono: evideritemen-
te, = fioppongono dirertamente alla dazioge jx Sotuzum :Que-
fta - trasferendo il dominiq: della cofa al Compratore ?‘; non pud
il contratto. in-avvenire, rifolverfi;'ma refta fermo, relativamen-
te alla foree principale, e Ik frueti, che dall'ifteffa cofuperven-
gono -cedono in fnogo. dell’ interele della: fofte. medefima ., fen-
zachd “la-fleflz fi' minori § od eftingua per la maggioranza: del
fruteato, perchd queftt acquiftanfi jure domimist al G tore,
ed egli percid Em"il:pe'nicblo' della minogazibne dol &yttaro,
qualore-m “cambivdi' effec 1o feflo ,- chq fu=nel témpg del
contratta, fi minoraffe-in poi..§e dunquelindole. delladazio-
he - isfolgans - & indompatibilb - eth-faddesto primoraf@nd:;, bi-
fogna wire; chiegli fbfipattito. fi fulle fopra un.nudo ,.¢ fempli-
et affegiamenta, ad exrimghendmon; . Cid: premeflo: deb primo ,
veniame: gk fecondo” Aflenfo. - RTREAT TR AR
1l Duda i’ Corigliano. nel 1643. diede fupplica al Vicerd di quel
rempo per |’ affenfo fulla cantinuazione dell’ efazione /della Gaa
bella, che affer) pofledere in folurum , @ pro foluzo ;' fingende
di effer- flara ‘fofpefa per-li tumalti popalari .  Srantecch?
fi dice .nel: memoriale )} derra Gabella fu  impofta. médiante
sonsrazto rodorata com Regia Afsenfs, ¢ poffedendola il Supplican-
te iz folmsum , & pro foluro con Regio Affenfa in derts fus
Terra O, A tal fupplica eorrifpofe il decreta del . Reggente
Caracciolo, ‘quod infra dies 13, fa comgregenr in publica Colo-
quio [uper:continuassone exallionis gabelle caroleni unius Pro quos
bibes swmina farine pradiflo fuppticanti per prius affigusre Crc. :
¢ quindi " affenfo in quefti. termini , Swper sfigravionc,
i folutum dasione de .nova .falla per Univerfirarem prediGom
JupradiGe Gabelle ... . . ad beneficium [upradicti fuppiicantis cuim
posefare affvancandi y pro ws in dita Cenclufione continerur., inier=
poarié “decrerums e, Dalle fopradette parols dell’ aﬁ‘eyﬁ)f‘,!il"iwa“~
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P artificio dell’ ‘anzidetto- Scrivano Stefano del Giorno nell’
aver formato -un tal.decteto , non come di nuovo affenfo cir-
ca un nuovo contratto , ma come di.una rinovazione del pri-
mo fofpefo peér i tumalti, che intendevafi continuare nella fua
efiftenza di contritto di dazione iz folurum. Onde fe quefto fe-
condo Aflenfo non fu impartito, fe non che pella continuazione
del primo contratto, non pud. tenerfene conto alcuno , comé
contrario al primo Affenfo. B g
Replicavafi nel Collaterale ', allorché vi fi trattava quefta’ canfa
che il fecando Aflenfo neceflariamente doveva interporfi , per-
ché per reimponerfi la Gabella vi abbifognava un nuovo con-
tratto , .quantevolte per li popolari tumulti del 1647, ‘tutte le
Gabelle. reftarono abolite ; Cid .che intendevafi confermare col-
la -Prammatica V. dé aboliz.. nel §. 2. Quefta Prammatica ha
ricevuto’ varie interpetrazioni-, attefo.molti han fcritto-, .che
non-tutte le Gabelle fuffero ftate abolite , .ma foltanto ‘quelle.
di quefta fedeliffima Citth . Quefto infegnd Giufeppe de Rofa
( nella confuls. 26: n.5. ) ferittore quafi- contemporaneo a dets
ti tumulti : egli fcrifle nel 167.1., ecco le fue proprie parole.
Altera.eft rarioy quia ex bac reftisutione in priftinum exallionis
feptinmi: grami ... ex. qua tam magnum beneficium | &' omni jure
debitum confervur .in : Bifinians -Principem , nulli cerse fit injuria,
nullumque orisur inconveniens , nec in .aliquo fit contra gratia-
rum: moviffme - conceffarum. ¢enovewm : Nam gratia ad Gabellas per-
sinentes , irefpiciutsr. sunrum weltigalia hujus Urbis ad. annonam
fpe&antia , smo ipfa Populi~ Neapolitani petstio de weigalibus
abolendis exprelffim excipichar boc_granorum feprem [fuper ferico',
wtpote a Carolo, V. prefcripsum . ' ' o :
Ma comunque fia la cofa, la ftefla Prammatica conferma il mio
affunto , poiché nel -fuddetto §. 2. cos} ella ordina . Or-
diniamo ;. comandiamo , e facciamo grazia o che turte le impofi-.
zions 5 ¢ Gabelle impofiz fopra be cofe .commefbibili, cioé: grano,
farine , orzo 5 avena , pefee o olio o legume  ova o caprerti , ful-
zumi'y carne  e. formaggi y fruris fuano eftinte | e tolte , come
vogliamo', che fi ‘eftinguano , e fi tolghino, ¢ che per Pavvenire
non fi poffon smponer mai fopra deste cofe commeftibili per qual-
frvoglia caufa urgenriffima , ancorché fofle per confervazione di
wefta Cirtd , ¢ Regno . 11 difpofto in quefta riceve lume dal-
ﬂPrammatica 20. € 21. de weltig. Ivi prelcrivefi. Per flabili-
mento della pace publica, e follievo de’ Popoli levaffe la Gabel-
la della grzzj; s moderaffe li dritsi della Doana , ed altri Ar-
vendamentsi . E nel §. I. di detta Pramm. 21. occorro-
no queft’ altre parole . S¢ ﬁ;pgliqa V. E., che fi reimp;mga
. 4 a
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li mesed di vurte le Gabelle , ed Arrendsmenti , ¢ di suzze I'
aitre smpofizions y ¢ diristi tamso di Corze , gwanto di quefia fe.
deliffims Citsd levati.y ¢d cftinei in vinsh delle grazic farre
per o feveniffimo Sig. D. Gio; & Auftria, e confermare per S.
M. ( Dio guerdi ). come di fopra ¢ particolarmente dell olio
« « « dells foring dells Ciesa, ¢ Borghi , ¢ Cafali . Dalle qua-
li ‘parqle unite infieme rilevafi , che furono tolte le Gabelle
per quefta Cittd, ¢ Cafali, e rpropriament.e quelle,, che li com.
, attefo - fe quefte furono quelle ; che fi -
per metia, uopo ¢ confeffare, che elle furono aboli-
e.uwe ai ch’¢ degno avertirfi, che nella Pram, V. de .dbolis..
alle trafcritte parole fofleguona queft’ altre , reffando perd sussi
W julfe probibendi | e li Fifcals per la fumma di carlini 4a.
"8 fuaco , avenda rifperto yche le Univerfisd del Regno non ban.
no , n¢ everanna ajtro pefo dimpofizionc ordinaria , né cffraor-
dinaria ; Quefte ci afficurano, che nel Regna li dritti proibi-
tivi, com’ ¢ quello della detra gahella , reftarqna fermi . Per cui
mon & capifce come farfi nuovo contratta di dazione in foluzum,
ed innovarfi il prima di mero aflegnamenta incomparabilmente
meno gravolo , e pregiudiziale all’ Univerfith . Bifogna dire , o
che quefto feconda contratto fia flate una rinavazione del .pris
mo , o: fe fu dal medefimo differente , come: nullo , ed in-

valido reputar fi debba. S . ;
Lo- tefla Duca, che gli affenfi impetrd ; nel fuo Teftamento .ebbe
il fecondo contratta come una- rinavazione .del primo : parlando
della rendita della gabella, diffe, /s guale mi appwreicne in wirs
tk di Regy. Affenfi, che.fi confervana el mio drchivio, ed ap-
pare dal Protacollo di Notar Giufeppe la Cava o dave fu-regi-

firata ¥ anna 1692+, quule s impetrd per maggior cemeela dopo

la revoluzions del 1647, , ¢ tale Gakella fuole fruteare pik d:
annni duc, wille fol. 52, a.¢. did. Proc. Awre Oce A forma di
quefla dichiarazione, il fecondo Affenfa fu impetrata a maggior
cautela del primo; Dunque .il fecondo non fi deve riputare un
contratta differente dal primo, ma dellifteflo, che fu di pudo,
¢ {emplice affegnamenta ad exvinguendum, una rinovaziome ', -

e i l‘ .
CAP,
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- Ineui. fidimaflea 5. che. sl Juddesro consrarro. ancorche flaro -
<. fufle d1 deziprie in folutam., ripurar fi debba -~ -
nullo . ed snvalide., - - ... . ...

~
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Y. Maflima ricevuta‘nel noftvo: Foro , che I Affenfo non.vale,
E a convalidare. I'atta di {ua-natura nullo; ma foltanto toglie:
P oftacolo. ; che altriment’ incontrarebbera i Contraenti nel con.’
trarre . -Quande. ik, constatto ¢ nullo , PAffenfo, che vi s'impar-
tifcer & nulla ¢ profittevalev . E con rigione:, - perché-effendo F:
Affen{o_un acceffione -del contratto ; dove quefto ¢ nullo ., lac-,
ceflione - del - medefinio - affen{e: inefficace . &d- inutile ancora. fi,
rende.. Quefto ¢.il.icafo -dells noftra coneroverfia . -La pretefa
daziope /7 folutum y.dove: flara. vi foffe ,.{arebbe nulla, e per,
confeghenza anche: nullo ['Affefo . Ché'la fammentovata da-.
zione: iz folusith nulla, ed divglida ripntas fi dovrebhe, lo &
mdubitato, attefd. I’ Univerfityk non pud gbbligarfi , ¢ diftrarre.
corpi di fua pertinenza , fe prima non giuftifichi- preflo_ il Giu-’
dice competente: [’ utile - del'contxattoi,abbﬁfogna,gjfolgnae di-_
chiarazione : ¢ neceflario il decreto di -efpedienza , il: quale shanca
nel noftro contratto'. Nell’ Affenfo ,. come:.fppra , impartito -altro.
non fi enuncia 5 fe non che la Conclufionie; che fi afferifce fatta
dall’ Univerfith -5 fina tal Conclufione nemmeno compariva .in. .
1e , che fi attitava la Controverfia ‘nel Collaterale , e il
fung? Ignazio Rozera, che difendéva I’ Univerfith nells. citata
allegazione preflo Maradei , fi lamenta -, ¢he non..fi; aveva po-
toto rinvehire il Proceflo , ove quella: fj afferiva di -effer- ftata.
prefentata. Dal che nafce altra ragiane -3 favore dell'Univerfita
contro del Duca ;- imperciocché volende quefti la validith deli’
Aflenfo , bifogna che efibifca la fcrittura ., a cui &:selativo 1
ifteflo Aflenfo , per rilevarfi fe fia, o pur ‘nd unifermeal con-
tratto ivi propoflp . Ma. fingafi effervi tal .Conclufiove :nnifors
me-all’ Aflenfo ,. pur nondimeao al:Duca giovare -non potrebbe
per la mancanza de’lolenni neceflarj allafergezza di fimili cony
tratti . Uniférmemente al dritto comune ;. le Legaj: del noftro,
Regno anche prefcrivonoy che i contragti: dell’ Univerfith fenza
talune  particolgrifollenpita. nop- reggeno . affatta;. .Le. prum, VII..
e XX. de Adminiff.Univerfiratums cosY. in, effetti ordinamo , Cosi
#ifpeeto alli desvi affisti ., come ad ogh’- altra conyenzione, per I
accennare. o ed-altre giuvifdizioni , o ragioni Feudali [pestantine
# Baroni : Ogni-conttasto- per. taki affiess , 0 conceffiony 4 vendite;
¢ fimili fro I Univerfisad 5. ¢ Baroni foa nullo fenza - il Regia o
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Ag}n]b s # quale debbia Jpedirfi da $.E.y e fuo Regio Collate-
val Configlia , precedensé perd informazione da prenderfi nella
Regin Comera, imefo & Avvocaro "Fifcale: dg vﬁ'; per ricono-
Jeerfi cost b efpedicnse deW Unwwoerfied nel comirabere, come per

quale , o quanto walore e, e
Il Maradei commentanda quefta Prammatica , ne attefta I' of-
fervanty ", sbfercandion” criv s .qued yuanda agiewr dr imicr-
pwemda Ragio Affenfu fupcr comrrallibus s in . quibes requiritur
decrovnn [adicis s pea v cfl cafes prafentis Progumica , conrvalius
de t¢ minoris y (F sramfaclioncs ', ‘gua fiuws incer Beromes , &
Vaffaltss, ewnc per Collasérale Confilinm , guanda feruneur ralia
memaridin: [aper peafavionc Affenfus,’ commistisnr S, Confilio
guod prevideat de decreroy ue poffen providere poffir de Affen-
Sy junce pranim , quaw docet dv Franch, decif. 101. muwr. 11,
O 13, whi qued disas Regivs Affesnfus - non wvaleres | gnia non
en defelu Af-
"Uaiverfith non
ani della legge
ima fi fulle ve-
iceve , omde &
coutratti dell'U.
ella fieffa . Ques
que & fia ; dons
»ud gareazire il
ne. el contrutra
i quiftions mancarono 1 folentti  -avtefo f@ li medefimi vi fufles
ra {ath “sdepepati ; cemtamente ; che per parts .del Duca fi fis
rebberd facei: prefentl- al Collaterals , - quando dimandd 1’ Affens
fo , e ficcome additd b Codclufione , avrebbe addicati i folen:
ni fuddetti s "Egli not né fo morto veruno  quando aveva loba
bligo di ¢id efpreflare, ¢uindi la lor mancanza ¢ certa ed im-
dubitata ' tie-vi R pud “fupplire colla prefunzione, avvegnaché pre-
famonfi istervenuze |’ eftrinfechd’ folennicd , alloraché dopa il
¢ontratte fia -paltate’ ua’ tempo immemorabile - il che non fi
verifica in quefta csufa; contando il tempo: dal giorno +di
detta Affen(d fino ‘d che’ fuftito il prefente litigio, che-fis ek
1701, , quanida’ I'-Univeifith anche quefta opponeva. -
Seaibano H-quele feriveva: Hetl’ aam‘it_d?fs. ‘2 s che la prie:
tica’ dell” affenfi , che s’ Impartivano: ajli contrarei dell’ Univerfis
th, éra; ehe oltre Uaffenfi, interwenuco vi fuffe il decresor del
Gindice ; precedente I laformazione dell’ utile, che il comerteo
facienda all® Univerfith . apportava: :-¢cco lo fue proprie patole
ficlla refolvc 38. wum. 6. Requifica autews funs plura. IJCM'
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fenfus sorius Univénfisatis . U, Autbotiras Principis. , feu fupe-
rioris o &8t illius decrerum . 111 Juramentum . alienantivm ¢
pforum examinario 5 quod:difta dlienario fir pro wsilirare Uni-
werfizatis ; IV. quod fine priferites omnes g el major. pars Cy-
vialium bonorarorum y qui dicansur viri folemnes. V. Quod [ine
prefentes -omses : poffefores revum alienandorum . V1. Er [ignan- -
rer. vequiritur Judicis decresum ;. quod non cft dubitandum, cum
Univerfitas pupillis aquiparerur . - Alli quali r»eguiﬁti Capicio
nella: fua .dmf? '93.) fie ‘aggiunge an altro , ch’-é la fubbafta, -
raffermando , di aver decifo il:S. C. per la nullita del contrat-
to,:attenta la di lei mancanza.. ®. - .- v

Si.aggiunge.alle cofe:fudette, che la pretefa dazione in folutum.,
non pofla' mai ripatarfi vera, dapoiché manca I’ iftrumento. E’
vero, che la feristura non ¢ neceflaria per la validith: de’con-
tratti:, .ma trattandofi. di quelli , che han'bifogno di affenfo,
il quale non preftafi, fe non che all’iftromento, é ngceflario,,
che.i medefimi venghino nelle ‘forme ftipulati, tanto pi¥, quan-
do trattafi di contratte fatto :coll' Univerfits , - in' cni’ neceffita
! ifromento per poterfi dal: medefimo. rilevare ,che: fiafi:!il ‘coni
tratto: fatto con ‘cognizione di caufa, e’ per utile: della feeffa U:
niverfits . Cos).ferifle il Card. Tufco nelle fue prattithe: Coni
clufioni nella l¢t.:G. -comchu/. " 992. .« Qui contraitus 'Pequirsnt
Soripsuvam: €ciy . ot jampliksin omnibus. consrallibus -y in- quis
bus.vequsritur - decrorumm , vel caufa cognivio , aut authoritas Judis
cis 5 quia dicitan-celebrari-in [cripsis proprer judicialem.: calos
rem. .- Lo fteflo’ fcrifle *Angelo .nel 'conf. -1600. num. 4. Arqud
Juris, indubirata canclufio eft, ‘quod alus judicialls neceffario res
quirit fcripruram ad seat. in capir. Quoniam de probar.  Tunc
enim’ allus ific in foripris celebratur cum folemnia ad a&um in<
rervemiunt o OO turic foviprirs off de [ubflantia | usi expreffe dif-
pofitsim oft in slienatione verwm: Ecclefie 5 ubs feripsura per ne,
eefe requiritur €2 notiffima vos 'of}. quod.‘ea-, qux vequiruns
tur in alienatione tetum Ecclefie 5 in- qua. requivitur feriprurn )
ut in auth. hoc jus: porreCtum .C. de Sacrofantis BEccl. - requi~
rancur etiam in. dlienatione : bonorum : Pupilloruny y & :Univerfira~
#is, nam ad imvicem. privilegia. communiconrr. .. oo h

Che I’ iftromento della furriferisa dazione i ifolusum 4 nom fola-
mente ‘non apparifca, ma che sen vi fuffe-unquemai Rato,'el-
I & cofa certa 4:edrindubitata ; imperciockhé' fu. oppdfta’ la di
lui:mancanza nel Collacerale : nel. 1703. qu’ando.gﬁb memoria;
non era tanto lontana, come adeflo, e non fu efibito:} ed- al-
tro -allora il. docto Difen{oke del Ducd  non: rifpofe | .fedon che’
di- non éffer. heceflfariy - per. di songrard la- ferittury, flcsome : ri-
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Jovafi dalla Gea allegazione peeflo il Martadei. 11 Daucs D. A-
goltine Sallyezi, .prece® 13 fipola dall'iftrumento , manon powd
mal confeguirla, effendofi.avveduta I' Uniyerfi del gran pre-
giudizia ,.che recevale, fpecialmente il fuddetto fecondo affenfo,
foggiato dallo Scrivane del Gierno , e percid il fuddetto fece
grotocollare il fole affenfo, ¢ quindi nef>€ fuo teftamento nelle
parole di (opra rapportate, lungi dall'additars tal’iftrumento , fe-
¢e menzione fyltanto degli affenfi. ~ . ;
Ma ¢i & di pili. Nella citata allegazione il lodata Rozera raffer-
ma , che alla pretefa dazione iz folusum non precedé ne an-
che la conclufione . Nel &ollaterale , allorché fi trartava di
quefla saula, fu prefentaca una Conclufione della data de’ 8.
Tuglio. 1646, fol.197., dalla quale apparifce la pretefa dazio-
ne jn fowtwm, € pro foluro a beneficio di eflo Uluftre Duca;
ma_allora quando nel Collatgrale parloffi la caufa ,fi .oppofe dal
Difenfore -della Univerfita, che tal Conclufione foffe apocrifa :
¢ domandata il Difenfor del Duca, donde quella carra aveva
avuta ., rifpofe , che datd glie I'aveva un cittadino dell’ ifteffa
Univéifiry di Corigliana . Vediamo dunque fe la medefima fia
vera, 9 \« In efla f dice, che per I|'anczidetto das
bito: dj « fi offegnava , € fi dava in folutam, &
{:o Sabu & Gabella .della macina.; nel memoria.
.poi .fagte dall'Uni parla@i di femplice .-affey
gnamente.: ‘quivi fi Vi . Corigliana di Cala-
bria Ciera fa intendere a v £..y.come davenda dare o Signor,
Gigeatno Sallunes dueati 46. m. v .« wvendone cgli rilafciaso. duc.:
16, @y bo comelifi. in pubblicaParlomense s  fa motea .in. piede
g Gabelle .della ferina di_wi carlino a sumula per fotne- affi-
gromento. % (fivnione - del debiso’ di ducari 3a. m. dal.prime
di Setrembye 'proﬂia’m.  hengficio. del -detse Rarone , comes ap-
pare dallg;doged\Conely s 0be prantamente prefenta & ¥, B i
In quefte menmoriale.qen i fa motto veruno di daziane iz’ Jfo-
{urem.y some fi farebbe fattg fo rella Conclufione tanto & era
difpoflo ; 1’ affeafe. ygifotme. alla Cenclufione, fi "farebbe - fpe-
dita, ¢ non fi {azcbbs detto in effo: Er falle emtinllionc pre-:
difte quantitatis. Aucararum 30. m. Gabells praedide - evspliss
Rnom _exp'g;ztur » o pmﬁ’m_ decretum ﬁr nullym .. Queﬂ’ efptiafﬁo.-;fi
nl fono affatra ingampatibili colla pretefa dazione s folusnm. 4
la quale; & s}, che il frurtato del carpo affegnato debba cedere
ia :lunga; & intereffe relativo alla forte principale; che nom:mait
fi mimofa. . . i opoooo L R A S PR
Ne detta.:ﬁmck&iqﬂiz fi. pud riferire al fecondo. affenfo - gégchd-
al tempa fu quefto- impartiso, ciod nel 3649, gik hﬁabg#r‘n‘
: S ta
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ftata antecedentemente impofta, et all’incontro nella concfufio-
ne fi parla come fe mai affegnamento, né¢ impofizione della ga-
bella ftata’ vi fofle y.db fatei diceft : e .vedendo detzo Ill. Duca .
. Salluzzi non efferfs. mai curasa-guefla-Univerfisd in tanto tem.
po di fodisfare derro debito | o farli afsignamento alcuno colle
debise’ caurdbe. noceffamia . ...q1 bo conchifo’, 3 érigga s impon-
ga, e fi.motrags paati le Gakella di yn:earino a rumwlo di '
grano . Tutte quifte pfpreflioni. ¢ avvertono, non-eflerfi prima
fatto. affegnymente yerune- della: Gabelli: ,ii e-1ghé  allgra .per-la
prima volta .impongy#{i} ed;affegnavafi !al Daca. - Duaque que-
fta tal' conclufione .non fi- pud riferire al, fecondo afsenfo , ., co-
mﬁ,negpure .al .ptimo ;_ dunqye @ apocrifa @ foftituita alla ve-
ra , cheiparlavedi.yn puro , e femplice 'sffegnamente , a2 cui
corrifponde. I .affeplo inel 1646, impartite ; Duaque : il - fecondo
aflenfo mop fix-preseduto. da- Genclufione alcuna, .perché quella,
che in Queﬁo fi .emugicia , farebhe della data-de’ 15.Marzo-1649.,
la qualesaffermava; il .Configliere, Rozera,, ¢hi¢ pon fipotd ritro-
vare, ‘e quefta ¢ di Lugliotégd. .~ « .- 0L
Finalmente deve .rifierterfi , .non- poterfi fupparere: 5 chie. ik Colla-
terale, di quel. tempa ;' comppftoi-di tanti'degni,. e \(auii -Giurify
periti j abbia potuto- indurfi: g preftare il.facanda: affenfe alla da-
zione infobusum 'di detta .Gab’elfa;, .quando: ella: era. fata. data in,
aflignamento 4d gwtinguendum in virtl del. primo comtratta.-La
gabella fuddetta dava di rendita molto pilt de’duc. 2oco., feb-
bene lifteflo Duca nelli bilanci, .che prefentd.nel Collaterale la
rtava in annui duc.rsoo. Sicché poteva. il pretefa .creditocol-
a rendita anzidetta comodamente fodisfarfi-, fenza bifogno di
alienarfi dall’'Univerfita perpetuamente un corpe tanto.rifpettabile,
e profittevole ajla. medefima. Il .Gollaterale certameate non ct
avrebbe deferito ,.ué fe la.avefle fatto , avrebbe il fuo decreto
potut’ avere effetto alcuno, perché riprovato dalla Legge , co-
me refcriffero g’ Impp, Diocleziano , .¢ Maflimiano de Decrer. -
ab ords fac. Anbiviofs decrera. Decuvionum - rofcinds debens fvve
aliquem debitorem dimifering., frve laigis funr . Per quefti mo-
tivi adunque I’ Unjyerfitd di -Corigliano ; riputande il fuddetto
Illuftre. Duca qual’ -ingiufto detentore d’efly Gabella, per eflere
ftato il di lui pretefo credite eftinto, nel 1701, comparve nell
abolito Collateral Gonfiglia ., ¢; pretefe; condannarfi il medefimo
non folo a rilafciare detra Gigbella , :ma' ben’ anche: a. reftitaire
tutto il dippid efistg indgbitdmente . Il detto Supremo Tri-
bunale f& quella,.she qui appreflo metteremo in nota: per mag~
glore imeﬂigenza dellai contzquerfia. ., . T o -
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In cui fi-efpangano de. providensc dars dal Collaserale tivca Ui me:

. riri :della prefeme eontroverfia . PR
L’ Univerfick di Coriglizno nel- 1761, comparve -nel Collateral
: Configlio, ed ‘efpofe;y che li fudderti duc. 0. m. pretefi -da
effo ‘Duca non fi erano’ convertiti'in‘di lei utile : foggiunfe.
che per 1i medefimi- il. fudetro’pofledeva , in virth di ‘nudo', e
femplice -affegnamento 4 la- Gahefia' furriferita : “che "dalla - ftef-
fa aveva efatto miolto pid de’ duc."30. m.": ende fece iftanza
di effere egli aftretto & rifaftiarlay ¢ a- reftituite ‘tutto ' I’ efatto
fenza tenerfi- conto del fuddetto afferro , e fuppefto credito , con
infrattantd. fequeftrarfi fa Gabella iftefla’ f3. %, ‘wri &' Fu la
caufa commefla al Reggente D. Gennaro d’ Andrea, & natifica-
to il Duca, coftui primieramente’ oppofe Ja'quettione di Tribu-
nale ; allegando ; che wl" caufa pendeva nella Regia Camera .
Fu fatta la monizione da detto Commeffatio ; ed in feguito

della medefima. fu dallo fteflo ordinato .farfi daflo Scrivano ‘del- .

. Ia caufa . relazione " delle quantich percepite - dalla Gabella: lud-
detta , 2 (qual’ effetco’ fra’ glorni. venti doveffero. efibirfi i ilibri
dell” efaziohe: del fruttato della .medefima. Notificato quefta de-
¢reto ol Procuratore: di cffo Duca, il medefimo. rinnovd con fua
iftanza- la fuddeta -queftione di Tribunale fo/. 2r. Quindi fuc-
ced? la fegtlént'e"décyetazioné -t Duod caufn remancar ‘in Re-
gio Coblasévati Confilio , & proinde parses informent pro-ejus ex-
pediviont [uper wemasiabi prafentato pro parsé! . Ducis Corios
bani 5 (& shrerimd ommes grantitates’ pecuniarum exigende’ a Gas
bella caroleni unius pro quolibet mwdio fatina . ur ex allis y
depofssentus’ in publico - basco , ‘pra’ quarsm " exalione defliricrur.

erfona , &' densarovdines e, Lo

La-fuddetta queftione di Tribunale' era una "mera dilazione per.
parte del Duca, attefo nella Regia Camera ‘altro noa erafi. atti~
tato, fe non che la petizione del -fieddetto fecondo aflenfo, co-
fa,-che indurre nan poteva pendenza di lite ,” motivo per cui
dové foccombere.’Allora {i fu, che per parte’ di eflo Duca fi
froduﬁ'ero'Le nullith avberfo il trafcritto decreto , e prima:che

e ‘medefime difcuffe fi fuffero - 1' Univerfitd |, cirra pmjua’iéium
delle cofe dedotte la nullity dell’ aflegnamento ,.e -pretefo
credito , cumuld alle precedenti dimande il rimedio delld reinte-
grazione _in virtd della nota Prammatica XVIIL. de adminiftr.
Univerfitatum fol. 45., foggiungendo , che fi fuffe fatto~ ordiae:
al Duca di efibire li conti dellintroiti di detta Gabella; e lal-
S 3 tre

~
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tre ferittire; ehe'. favano, in. dijui pasere .5 - concernenti queftai
dipendenza .. In: :qual flato, di:.cofe. il Collateral¢ ordind : Mo-:
neantur Parses. €0, fuper..ompibus. bine_ivde prexenfs, @ inre-..
rim fia foquefirwm . o . €0 deflnesur . perfona pro ipfins cud-.
&ione 1" icxpediantur ordinés y fol. 147, In fegnito. di qual
~ decreto i.frustin della gabella furono per due anni depofitati
0"-;537& AR SR Qo ‘ N .’ vate s .
Doj;o tuteo cid I Univerfith . medefima con altra iftanza. dedufle.
che -iai. il fecdndo -affenfo. avea -inmovato- il primo ;- tanto veroy
che ndn mai lei.aveva. voluto : flipulare iftromento., . dimando;
che oltre le: cofe: Anzidette. eflo Duca)dovefle pigare la- buona-
tenenza di detto credito, giammai. pagata , ‘e dovefle: reflituire
tre vafti Demanj ufurpatile: fol. 180, . o "+ - oo ol

11 Collaterale .formalmente :a™* 2§. .Ortobre ryo3. decife come fe-
gue : Jllufiriffimus:’, €' Ewcellentifsimus. - Dominus: ¥iceren. Lon
cumrenens , (3.Cap. Generolis_provides: devernix ;i argue. decle-
rar -bene fuifle provifum: per.Regium Cullaterale Canfilsmm: [ub.
dic 19. elapfi ansi, 1701, fol...3, € refpedu. prasanfoyum. pey
ambas partes ‘infra. guaruor dies; audisntur.'pavresiso By interim
Gabella caroleni. unsus pro’ guolibes medin:ifarime avirvegterus.. 1%
bencficium Univerfisatis , qui’ taden ,covsefpondepsc in. beutficism.
1ll. Ducis ad rarionem . ducusorum:; guingue. 1ipro . quotibes canrends,
rio. pro guantitere ;5 & credisis were debiris: diflos Itk Duci y dec
clarandis per Domssum caufe CommifJatium., pro. gnarsm. decls-)
xatione. frat. velasio > Et nibilominus us. pervensends. ab com.
&iona difle Gabelle remancane fequeftrati pro. conveba ¥i&i Il
Ducis , falva provifione fucienda .in qualibes perse judics., tam
fuper [fequefiro pradi@o, quam [fuper liberationibus peritis o wifo
exitu difle relationis, hoc fuum £c. . Di quefta fentenza non fu
prodotto gravame veruno , e folo per parte dell'Univerfith vi fi fé la
feguente replica.: Procurasor. Unsuverfiratis Coriolaws- dffert - depo-,
nere ad libstum. partis , inflando empedsrs -provifiones pro reinve-
gratione prefase Gabelle , fervata forma preds@s decreri , nec
non. cum cffeCu declavari llinfirem Duvem Civiraris prediGe nul= -
bum wesum credirum babuife., & babere  quin..imo eumdem Dgy- -
cem’ fore , & effe condemnandum in ducatos 60. ni.y € pluscn
canfs indebite cxa@ionis falhe a dila Gabtlla pio: presenfo cre-
dito y jamdiu a Regia Pragmatica [ufpcnfo , sacvon esmdem li-
luftrem Ducem. effe. cogendum ad folurionem bonstenewsiosm., (!
aliorum deduGorwm y: refervando jura &c. fuo lJoco -y & tempore
Pibpozeﬂda.' L St R P
In feguito di detta fentenza.fu fatta la relazione della liquidazio-
ne de’ crediti del.Duca,.in quella.ordinata foli 25%., (9;[ jl&q.;

. E del-

N
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E della medefima I'Univerfith fi gravd , « dimaiidandoe la revifio:
ne fol.: 33d.y la:. qualé-fh accordata’,« con efferfi {anco fpedito
la rcqmﬁtpda ﬁl.< 3220 A0 Oy ma non fi“vede eflettuita
che,anst @' w4, Geunavo del. r7o5. comparifce in parte dxfcuﬂa
br(‘lddhta;, relazion¢ fo/v 280.. Voleva fra di tante I’ Unjverfith
ilgre il rermine , tomex fopra impartito 4 e ne:ottenne .il per.
meflo non oftante, che correvano le ferie eftive, fino ad eflerfi
elaxa I"E fmidatare:. .y fobo 312. Ma.non fi vede ‘nel proceﬂo
db effexfindetio. vermine ccompilata, folamente fi. legge un. decre-
to: delt’havtp:ad:. codbludenitum fud. - 324. E.quy finifce da pro-
ceffura’ dell “Collarerale;"di cui io!.mi ho velus- far carico per :
qusllo,.ché. devo -qu) .apprefla . difcorrere. -~ -

In confeguenza di queﬁ atti deéve .in. primo luogo vederfi, , fe i
eontratts fumnientovato flato fia di femplice , e nudo affegna-
mento , .o pure- di davione. iz folurwns: I, di quefto articolo in-
eancandonm bo. dimottrate nel -Capa pmno di ‘quefta fcrittura ,
ohre_il ‘miedelimo’ i - fu di femplice- aflegnamento ad exringnendum
il -credito di.eflo Duca in.duc. zo.'m. Di forte ch’ eflendo que-.
flo- reftard’ effinro da ‘molti - anni’ \addietro., ‘egli . ¢ .nell’.ob-.
bligo ‘di, reflituire H dippil efatta indebitamente . Cid. non-dis
meno ﬁgxirandon par apeteﬁ,, -che detto contratro: flato fuffe da-
zione in folvrum , pure del frutato della Gabella fe. ne davrebs
be. prima. imiputare una quantitd corrifpondente ail’ interefle. del

capitale: fuddetto , fecondo-.la ragione del -y. per cento, ed il
dippid--alla. forse: principale . Ma’ comunque la cofa fi conﬁdera,
fempre fuppons-la. legirimith de’ crediti , i quali per altro cali
non fono e lo ~dlmoﬁi'er6 nel feguente capitolo. - .

PR C A P . IV‘
In cui fi eﬁzm.nm s cred:n s che F Ill. Duca:di Corigliano
crede di mpprq/&mare contro I’ Unsverfird .

L mio oggetto in gueﬁo capo altro non ¢, fe non che di efa-
- minare la natura di quelli crediti, per li quah al Duca fu af-.
fegnata la gabella fuddetta , attefo per I'aliri il medefimo deve.
aﬁrmgere I’ Univerfitd. al loro pagamento con altro giudizio. La
Prammatica 18. de adminift. Univerfiz. vuole , che tutte le da-
zioni #n folusum. delle robe univerfali reftino "rifolute ipfe {f:&o,
e che le cofe diftratte fi rientigrino alle Univerfita , reftando
le medefime debitrici a favore degl’ antichi pofleflori de’ credi-
ti alla ragiome del 5. per cento. “cid pofto , ed attento anco .
il decreto del - Collaterale, I' Illufire Duca di Corigliano': non

Potrh
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. iou.‘a certamentd ‘preténdere la ritenzibne: di detta’ gabella pex
1i fuoi preteli ¢rediti , madeve reftituirla , corrifpondendali 1'U.
niverfitk il .g. ‘per cento per quei crediti folamente , per li qua.
1i lz gabella fu-aflegnata ; e ‘non ‘per l'altri, per li quali dovrk
intentare nuovo giudizio. A tal oggetto io efaminerd a mi.
nuto .la’ légittmitk di. quelli: crediti 4 per cui fu effettuito il
fummentovato..contratto di aflegnamento, o di dazione iz folu,
tum.;.comsoflo‘Duca pretendé , e per gl’altri .noh ne parlero,
che brevemente. . ., . . L oo
1l -fuddetto credito: di duc. 36.m., per cui fu fatto affegnamento
" di derta gabella, fi componeva. parte di attrafli d'intereffi pretes
fi da eflo Duca-; che fi facevano  afcendere a duc. 34. m. e
cinquantadue j:-tard uno ; € gL 5. ,:égane -dal capitale -di duc.
22..m. , che fi differo mutuati ad effa Univerfith ;" come dalla
Conclufione prefentatafi per parte dell'ifteflo Duca, fol.197., in cui
fi legge : Furano appurats Ii -conts tra Flluflrifs.Sig. Agofisno Sal-
luzsl , ¢ 1ra effi mag. Sindico 5 cd Elewiye dieci Depurari fpe- ..
cialmente per ‘sal efferso defiinari ‘in alero pubblico . Paylumensh
von Conclufione wnvverfale ¢ ireftd: queft Unsverfitd apparasa de-
bitrice nella fumma de’duc, 34052 25 per -asrra(fi ‘non pugas
da molti anni fopra li fifcali n feudum , fifcali ordimary , zecs
ca, € portolania , anmus. cenf, folarj allo:Squadradi Compagna, -
¢ fopra prefidj -Bffi, e. Camera riferbara s ed aleri’ duéi 12921+,
ecgr. quassro per--imprefdive -farse -a quecfie- Pubblico . in nome:,
e parte di queflo: lluftrifd.. Sig.. Barauey .im conformizd -de’ pre- '
fenti fei bilancidi calealy o dn conformita:dt tal Gouclufione f1
vede il conta prefentato per parte: di -effo:Duca , in wui {tanno
additate le rate-di: tutti -detti - interefli- relativamenta.. alli: di Jorg
capitali , e li fudetti ducati.12721. € grana: 4. di-snutiio foh
55 arti ©'c. Qual conto. vedefi firmato-: dalli fuderer: Sindici , ed
Eletti, ma il Notajo , che-€i0 contefla era Vaflalle -del .Duca,
ficcome dalla di-lai foteodCrizione .apparifce. foli §9v:2 13 <1 .0
La infofliftenza , ed:illegitimicd: di quefto credito: fi- conofce  da
chiccheflia. Non' £: efibioe chell appuramento-di detto conto ve:
runo focumehto- -del debite-dell’ Univerfith :: now fi: leggono
e fignificatorie (precedenti ;..cofe tutte.;sche avrebbaro . giuflifi- <
cate lefiftenza delicredito e che fawebher-ffata; neceflario . farhi
Fer togliere :quel -fefpette-delle-fradi;-che in' fimili oocafioni &
ogliono commeitere.” L'; Iinperatore: Giuftiniano ci.awwerrifce .
come fi debbyno-—dereti-centi-per | -amminifirazione-univerfale
* nelta-L. spparirores Cod. de exall. sribur. : Apparitores quicum-
que collationem auri prarepti fucrint officii faé adbibere fevvitiom:
Tigulovuns debira 5-€o collarionum- fummas-velasiomss Judk ﬁd; »&
— . — - < - ad-

2
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winosdiione perferibans.c E' neceffirio. .helld reddizione de’ conti
circa |’ ammiotftraziope’ de’ heni-dell'Univerfita , che fi- giuftifi-
chino ‘gli-; efin: coll’ efibiziane det titglo “del debxw, quale giu-
fhﬁcazmne cost gon facendofi -, :la. ponfeﬂioue del Sindico, e
dell’ eletti non pud maritare feds alcuoa . Si offervi il Conf.
330. di Angarano , -il;quale i fa mmxmﬁra fu cid ' la norma
circa la reddizione de’conti per coftituire I'Univerfitd veramente
debitrice- Altrimenti facendofi . farebbe - in balia dell’ Ammini-
fratori di poter obbligare I' Univerfity, confeflandole a ‘loro
calento - debitrici . ‘Siccame gli Ammipiftratori. diftrarre , ed a- .
lienare non poflono le rohbe della Univerfid - fenza cognizio-
ne di -eaufa ', cosi heppure. poflona confeffarne il debito s per

quale pai fi dovrebbe;vcrure alla diftrazione. .della dilei rob-
ba Ma obtre quefte’ ragioni del dritto, nella prefente = contro.
verfia concorrona fatti permanenti, li quali {mentifcono la eﬁ.
ftenza , e verith del pretelo debito .. -

11 -¢redito di eflo Ill. Duca'a quel modo: hqmdato nel d} 16 OttOy

Per 1i ducati- cmqnecento venti tr. 3. Il per at-

Inoltre per gli ann; dun. ’IS 13 ridotti: pox a dde. .

E

bre 1645., i rapporta’ compoﬁo dalla fumma' di duc. 34052.
3. di auraflo, e .di; duc. 12721., pef mutuo .fatto ad efla U.
mverﬁa: per'li fuoi. lnfogm ,«e fi caPcola nella feguente mamer
ra, cio R .

araffo dal - 1mo .di G,ennaro 1642. pér o A- - . .
ooﬁo in iy A '1.908 .13
Y per. glann duc. m 35 it ﬁﬁ:ahordma--‘ SRR
r) per-ahnate 4. &nmézzaidal prima di Gennaro-.- .. -
0641. pes tutro: Agoftoi 1645, in. duc  ——em; 14353 o2
ﬁr ‘quartro: amimate :della zecca , e portola. - : S
a ragione. di-duc: §39. 2. 3. ann. dal pri- 0 . },:.;T :
h’nq ‘Sesrerhbre 1641‘ per.. tuto. Agoﬁo 1645“ e
o duci- e 2187, .

T A R

1683, 2. 10w per refidu; di cenfi. iftrumentarj . S
fino .al: mefe i Agoflo 1645. pet lo capltale - .-
duc. 25g00v1in: duc: —n 15451 3 42

- Dippit -per :caufa degh: anp. duc. 120. per foldo =~ . - .
della Squadra - di- Campagna per venruno anni , . SRR
¢ mefi .o100;in dugi - 2600 . . -

Item per:canfa’ deglx amn.. duc 350. da prcﬁd;ﬁﬁi. S
snducf_ — - e 7582l:

ot
—

...... rg rere Rl

ueﬁe pa‘nue fono qaelle che componcono la cLoe
umam deli dug, _ e L 34.052 S

-y
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Seguoub s:n Ie p:mte de’preteﬁamﬁm <:cxué<lh T
[ES— i ke 6y8‘6 5 pg
Re&o dcﬁn duc. 77%s. 4 PX preteﬁ nlz& fuﬁéro
ftari mutuati dal chdm'oue Scagh alll . dell’ S ;
anno 1441 ,
La feconda pa,ruta ﬁ defcnve d’ altn duc. myso S
3 14 reﬁo da’conu mme appare per S b
lancio i aaal x98o 3 iq,
La-terea- d” altri duc. 1516. 3‘ 16 fi milmentedlii
fe appar ire per bilancio dfic. w—m i xstd 3 16
E a qnarta d’ altri duc. 5236, 3 16. parimem'ef LI
dxﬂ‘e oofhre per l;aufa dx bthacm duc. - 9239 3s 16' ,

Quali- quattru tite di dem preveﬁ mutm afcen-. Lo
dono alli fuddetti duc. el 12921 O 4
Li fuddeuti ateraffi § che compongono U anzidetto crediww , fono~ats
traffi di fifcali, zecca, e pormlama ¢ i 'riportono- watti decor-
fi dall’anno 1641.’4' no ab- 1643, 5 ma " éo:troppo-inverifimile ; -
che. eflo. Duca ne' avefle traﬁ:uruta L efazione ', quando ave.
va la-pronta ;; ed opportuna. occafiotie di fodi arfi facilmente
Fmperciosché ' da un pubblica  iftrumento prefentato - negli. i )
fol. 127, u . 4if, A, fi rileva, che. effa Univerfith aveva *di-
rendita fiffa ann. duc. goso. Sicch¢ effendo una Univerfith tasi<
1’ opulenta ; non fi fa’ cdpire’, ‘come s abbia pomto fate detto
attraflo ‘con " tanta pofitiva trafcuragine del’ Duca ;e fuoi ‘Minis
firi ;~ & tanto -meno & vergﬁmle, y che eltte k' amaﬂ‘x fuddeta
@ Univerfith abbia potuta fr4 tal tergo contraerd wa ‘debita
di mutug in duc.rz721. Come pud crederfy vera Ja partea di
~anhui duc. - 120, del : Barricello xl di cui ‘attraffo i -ripere pet L
Io fpazia di ventun’anniy e ) mef otto ;- e ‘quella arcora de’
ﬁd; £iflk- per un atttaifo i dnc. 7982:v, Jthe fi calcola per io
fpazio di ventun'.anne in eirca, la»qaai partita fi \foorge per il
o feguénte nbr vera 4 mperaxocché uanturique > fi-era pafs’
fara’ convenzione tra’ P Umﬁedi& ed effo :Barene « per: il paga-
mewuto di ann. due. 7o0. ,'ifi cui ﬁrﬁ‘em inclgfi daci 120, per
il 'Barricello , ¢ duci 3so.-del bafamento .de® fifeali' per: caufa
de’ prefidj it , -ad- ogni ‘madd fu iw! quel zontrateo « patsuito
¢he ' qualors ‘effa Umwrﬁth nonl: godeﬁ‘a il ertegto sd1 Camerg
rifetbata, non fuffe ¢enlita a. vab pagim 1 Giafto aovenme ;
- chie hel 1629, avendo le redli Tmppe atiaggzato it quella Civ
th , pietefe effd: Univerfid non effer tenuta al pugamente fum-
mentovato, quindi fi fecero varj atti tra ‘offa Univetfitd ; ed. il
Daca ﬁccome dal fol. 35 asts &%,y -dalli qualh i w:d:lﬁq
lal-
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Paltro, ch’ effo Duca domindd il pagamento 'por: detta -fumma. °
relativamente a -quell’aano- 1639y 4. foh. §5.-H che. dimofira,
che per il tempo.antecedents era. flata tal gredito pagata ., .e
ci6 mnon oftante’ in.quél bilancio & porta I" artraffa per. apni.
ventung, ¢ mefi , quando dall’ anng 1630. fino al 1643. non
erano decorfi, ché apmi ‘fs.”. ', © -; % oo .
Riguardo alla partita de’mutut vi ¢ I iftrumento ftipulato ne’30:
di_Luglio del 1641., fol. 86, arsi Ge. 5 @ cou;fontandoﬁ tal
iftrumento coll’ anzidetto bildncia, e contp. fi vede detto. mu.-
tuo caricato di ducati 1915. dippid, ateefo per la-partita di du-
cati 6683. 3. 15, refiduo delli duc. 7755..4. 9 fi fece ad .
eflo Duca _yn -affegnamenta .per tafla. imeer Cryes- in  ducati
9670., fol.271..a ¢. Sieguono le altre partite di ducati 1513.
3. 16., duc.1580.73. 4., € duc. 2236. 3. ¥6. , e per quefte
non apparifce fcrittura veruna , ma folamente cartole informi .
E quefti fono li crediti , che vanta effo Duca, e per li quali-
li fu affegnata la gabella fuddetta. . - : -
Siegue altra_djlui credito di duc. 29..m. cedutoli da alcuni Ge-
novefi creditori di efla Univerfith, ed un altro di duc. 12.m.
fimilmente cedutoli. dalla fu Garnelia Spinola, ma non mi oc«
corre al prefente  de’ medefimi ragionare, a motivo che non en-
trana nell’ gggerto della- pretefa, controverfis . Quando fi dedur-
rA, fard quefto J' oggetto di altro giudizio. Per ora giova; fol-
tanto avvertire , che-delli fuddetti duc. 12. m.. credito della
fu Cornelia -Spinona non fe n’¢ fatta unquemai menzione aleu-
na, e¢ che tanta de’ medefimi, quanto dé’ fuddetti duc. 25,
mon fe n¢ fono efibiti I'iftrumenti radicali , da’ quali potrebba
rifolverfi , fe |’ Univerfit. fia- o nd tenuta di pagarli. - - -
Dall’efame, che di derti crediti’ fu fatto nel Collaterale , molto
bene quel Supremo ‘Tribunale ne-odord Iinfufliftenza, €. percid
nella fentenza; con cui .ordind la reintegrazione di detta gabel-
la difle pro credizsis were debstis .. .. declarandis. . . .
Ma di tutti quefti crediti, replico io- a'dire,non fe ne_pud ‘tepere
conto veruuo, a motivo che non f fono giuftificati 1" eftremi
neceflarj Jaer ‘poterfi I’ Univerfitt obbligare, cigé jl vero debite
della medefima, ¢ che il detto denaro fi fia comvertito in diléi
utile . Ma fi rifpondeva nel ‘Gollaterale , che il pefo di una s
fatta prova non fi appartenga al creditore , allorché egli contrae
direttamente con I Univesfita , 0 gon colore, li :quali hanno on
mandato {pecialé -precedente_concliifione ‘a contrarre , mi bans}
quando fi comtratta coll'Ammiuiftratori , nel _qual:,cafoﬂzaﬁ'?rmz-
vafi, che far fi doveva .la fummentovata prqva:, ma nan:nel
primo, non dovendo il creditore .effer- follecitg. ,. allorché con~
tratta
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tratta immediatamente coll’ Univerfith medefima ,.nel vedere , fe
il denaro fiafi o no in dilei beneficio convertito; e con quefta
diftinzione cercofli dimoftrare, che non era in obbligo effo Ill
Duca di provare, che detto denaro fonvértito fi fuffe in bene-
ficio dell’ Univerfita fuddetta. Ma con buona pace della felice
memoria uniluemhi abbaftanza lodata di quel grande ingegno, che
I’ allegava , lanzidetta diftinzione non pud fuffiftere , impercioc-

ch¢ il .debito -{uddetto de’duc: 46. m. ‘vien ‘compdfto- di- duc. .
34. m., e pitt d’interefli come fopra narrati, e di duc. 12, m.

di mutuo, per li quali era bifogno , .che:il contratto fi fufle
fatto precedente cagnizione dicaufa, attefo ne I'Univerfitd jné il
minore {i poflono. abbligare al pagimento di qualche- debito 4 fe
prima non fi .giuftifica la legitimita del medefimo , cio¢ 4 che
egli fia ftata legitimamente contratto , ficcome. fcriffe . Rodoeriq
nella Refolus. 77. del lib. pr.. di de Marinis: Non definam: po-
firemo notare, duos cafus fingilares, in quibus ceffat cit.Pragm.,
ac wvalide poffunt Univerfirazes - forssus ejus parziculares cir
ves abfque sffenfu obligars ; Primo. cum vecipiant pecuniam pro
Jotuzione y & farisfalione alrerius debiti legitime, & folemnster
per prius contrafls ; Dunqué-prima, che ['Univerfita di Gorigliar
no, o per.megla dire li dilei Amminiftratori. aveflerd .confeffa-
to ' anzidetto debito di ‘derti attraffi  era. neceflario, che al;
menaq. verificata fi fufle nelle forme la loro vera éfiftenza . Per
il mutuo fi.doveva provare, che convertita fi fuffe_in beneficio
dell’ Univerfity'; imperciocché: come. feriffe il de Marinis: nells
citata refoluzioné, I’ Atrore ¢ nell’obbligo di provare .il fonda-
mento’ della fua intenzione., ed eflendo: di una s\ fatta azione
it fondamento I utile- dell’ Univerfith , fenza il quale I, azione
non ¢ efficace, da cid.ne, proviene per un neceffario confeguen-
te, che il creditore medefimo abbia il pefo di far tal pruova ;
. ciod, che. il denaro convertito fi fuffg In utile. dell” Univerfitd,
Ma quando tuttp .mancafle :riflette bene ik lodata Autore. colla
dottrina di Mantica nel Lib. ZIIL de.zatstis . O, embiguis al
¢is.12.., .che molta bene potrebbe- PUniverfith. allegare di effere
fata lefa in obbligandofi;, .locché indyrrebbe nel creditore la ne-
ceflith di giuftificare, la validity di .detto ohbliga. per Vutile dall’
Univerfity ricevutone , onde, replica il ladgta Aurote,, che laf:
fare per ualunc‘lue afpesto. fi . rigyardi-, {empre -il. creditore

abbia il pefo di far. tal prova; Quefle cofe dimoftrano I infuf-

fiftenza del credito de’fuddettt duc. 46., m.; ma quando per i-
potefi fi volefle ammértere "per fufliftente , . pure il Duca nog
ne riportarebbe .oggigiorna vantaggio alcuno ., imperciocché col
fruttato, ch'egli-haricevuto dalla Gabella fuddetta,; da mo ltiffi;

mil

'
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mi anni -addietra i di-lui crediti i fono eftinti ; Ed eccone la
dimoftsaziong. R

c 'C AP V.
In.cui i dimofira ! cftinuione delli evedisi fummensovari .

" A prova di quefto affunto dipende dal farto , e dal Dritto :
Per fatto ' bifogna ' vedere quant’ abbia fruttato la. Gabel-
fa poffeduta da eflo Dnca : per dritto bifogna riflettere fe il
fummentovato contratto fia ftato aflignamento ad exrimguendum,
o pure dazione in folusum;lo di quefto nel capo primo ne ho
ragionato, per dimoftrare la natura del contratto , ma qu) di-
moftrerd , che fe anche il contratto fuddetto fuffe ftato di da-
zione iz folutum , non Foteva efso Duca introitarfi i prodotti
di detta Gabella, qual frutto del fuo credito , dovencrol’ im-
putare in eftinzione della forte principale . Quanto fia ftato il
frutato di derta Gabella nel tempo , che fu aflegnata ad effo
Duca fi pud molto bene dagli att1 rilevare. Di fatti in pritho
luogo abbiamo il fequeftro della gabella efeguito per due amni,
donde fi ha il prodotto fuddetto , che fu depofitaro . In’ fe-
condo luogo abbidmo due obliganze pemes afta, dalle quali ap-
parifce, che detta Gabella nel 1696. fu affittata per ducati mil-
f: fol. 13. Asi Cc., e nel 1697, per ducati mille, e venti;
Dippid abbiamo le fedi de’Sindici pra sempore di detta Univer-
fith , rilevate dagli arri delle fubafte per I’ affitto di detta Ga-
bella fatte anno per anno , .di conto di effo fu Ill. Duca dal
'1632. fino al 1696. :da. quefte fi ha, che indetto anno 1652.
T affitto fu duc. 2400., nel 1654. per ducati.2220. , nel
16%5. per duc. 205I. , nel 1656. per duc. 2135., nel 1657.
per duc. 2120., nel 1658. per duc.2224., nel 1659. per duc:
2090., nel 1661. per duc. 2593. tt. 3. 13., nel 1663. pet
duc. 2590. , nel 1664." per duc. 2doo. , nel 1666. per duc.
2515., nel 1668. perduc. 3350. , nel 1670. per duc. 2050.,
nel 1671. per duc.1800., nel 167a. per duc.1700.,nel 1674.
per duc.1580., nel 1675. per duc. 1500. , nel 1676, per duc.
© 1300., - nel 1677. per duc. 1500., nel 1678. per dyc. 1600,
nel 1680. per duc. 1500., nel 168z. per duc. .1460T S
Nell’ anni pot fuffeguentino fu ella tenuta in demanio, éd il frat-
tato fi porta in bianco, ma nel 1686. s’ incomincid nuovameén- .
te ad affittare - precedentino I'incanti -, e I affitto in detto ‘anno
fu per duc. 1821.., nel ‘1687, per duc. 1223.., nel 1688.:per
duc. 1862, 1. 3., nel 1689. per duc.1921. 3. 2., nel-16g1s
. , per
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P“’ duc. 176015 nel 1695 per- duc.tp81., nel: ¥&pé, per duc.
208 & fol, 26- €127 8N i @‘t, : &cché calbulando detto
fruttato- per'1i. phimis affixtry &iod . -
Dsﬂ’:mno 1652, fino: al{* ahito\?:658 alh raglone et
di-gri 5.l mmplp drsg:m‘g imporea ‘dae:. 1 3T$°° e
Datl’ anmo-3659.poi.in. ¢ui detsazGabells fuaﬂittata vt
nor a: ragiong di gr- ;s.\;ucqmeaﬁ reilpaffaro y 1 v et
ma a ragione di gr. 18. come dalle dette fedi, STy

eicar -l “iconter per : ﬁnoohl x&68n. inmportd. 0 R S BTN

1

F S R s A oy e e 34723. F 13
Dall’agno: 1684; per - ﬁna.d :r@a’.compntando glinen 5ol
nm folt ; ind ‘ot fu: fampidL’ aﬁittamx' orta’ lals L0t o

‘2

1%39 -3113

v ,’.".. $Ies ....,,.\,3\ woocaniah 2L G o4 e

-ﬁ.tis Lo Chex m« utto duq dsliag—r eS8 o: 0B
i u*l. Tl ermrred Lot den L ey ol L

In -iraniera che. aggmpgendo auelty’ larendita di'anti quantro dell

importo di circa altri duc.7000., che fu in demanio, avremoiil

rotale. di circs duc.. 65448:.0iBd it Rezionale. del medefimo. Tl.

Duca,per-quello rilevafi da'libri «erariali del: fudtletto j:zeftificd,
‘che: nel 16g7: tal Tendita-fu:di dubimillthy tiel -#6p8..e 1690
in duc. 2903 tt 4.: §. folgoi. Ares ey .Ed‘blm‘a Qi) , ‘to-
#ne fopra abbiamo: avveértito , il: medefimg- riel.- faoc ttftamento s
confefsd la rendita di detta. Gabella ¢ffere itt~di ducati mille,
ecco le-dilui proprie paroles'&E rule Gabwla fuole: fru { sraye psb
di dutizi mille foL. 36y @8 €Y non! oﬁ'ante
volle vcompilafe+ib stermide’ . impartito per la rendita'di detta.
Gabglla, e lor mmpllb .tuttoch¢ non. trovafi oggr negfi atti’, cor
ine 6 -nileva darun’ iffanza di: effa. Univerfied , da qu mi &
exmetta ‘trafcriverkalin, pares’\ L b b
E perckd fi & famd ks fadderzo Relazwke (bencb? ddbba rwedero
Ji- per quellos, cbe maned:wl: Rélagers ) é. parimente’ fi- & compi-
laso il, fuddertontermine. ufque ad comclufionem . Ed: cffendo der-
vo giudszio afforbente ; poithe: dichiavandofi o che la fudderra, af-
ﬁgndzfone di Gubslla fufe fava .ad cxsintionem crediss y & total-
mente wana, ¢ fruflatoris. ;. a»qlbtbe dichiarandofi aﬂfgﬂammm
fuifle.in eminllsoncn diftscradsti yper lo [pazio di venti, o pee
co pils anns ; refbd 2uird diprevefvp credito. aﬂmto avendo ‘il Dw-
s pa]‘odw per:do wetzo. ﬁ’md danni 6. detra wadh\ cd ap-
pare wegli .atsi - cho . son: fold nel- primo' anmo frustd: dk*ljbo.
. come confefsd A Dwuca nel 1649, | .nta mel 1652 frums derrs
Gabella duc. 16005 e waghi abexi' anni'. fulfeguénri . frcoredo gl
nﬁm prvdom, froesd. duc, 1481. | 1333. ;. 1200. atreflando

anc be

-
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anche. P ifieffo Duca_vel fuo. reftamentoy ché detss Gabella vende
pik di annui ducati mille ; Di. moda che nom falo. il crediro di
duc. 30. m. reftd cftinto, ma € ifeffo Duca refta debirore mel plus
efarso di duc. 4Q. m. in circk . Sicche . effenda compilate detro-
termine . -obe consiene I .articobo affordente -, fa. iflanza fofpen.
derfi la difeuffiane di dessa Relazwans, wifo-exitn di detro give
dizio o accid non vefi a medefime infrateuofs ', fol. 239. & 2
Arts Oc, ) oL e L e C
‘Pofti quefti farti, nelle circoftanze di ‘doverfi riputare I' anzidetto
contratté puro aflignamento , ¢ non -dazione 1m- folwswm , refta
giuftificata non folarente I'eftinzione del creditg anzidetto, ma ..
pur anche, che dette Duca fia debirare-in groffe fomme cfatto
oitre I -importo. del fuo -precefo credito : che- detta contratro
riputare-non- - debba dazione in folusum , come dal femplice
fuono di.talune parole fi pretende defumers, ne perfuade chic-
chefia la verith della cofa, ed il contefto intero del contratto
‘medefimo-. E che fia cos) , qu) aggiunge quefta altra dimoftra-. °
zione . - RN . o -
" E’.maflima indubitata , che la dazione iz folstums riputafi non
altrimenti , - che una endita’, in modo che', ficcome : per
la patura della vepdita -al campratare trasferifce il dommio
della cafa venduta,la ftefla deve aver luago. mella dazione iz
Sfolusum , fecondo I’ efpreflo teflo nella L.4. Cod. de cvidd. cok
le parole- chie feguono :§i praedium. tibi pro foluto dasum e¢ff
guod aliis credivoribus  fuerit obligarwm , cawfa pignoris .mu-
zatn non iefd. Igirur fi boc jure fuewit.vvilum wutilis ribi aGe
rontva debirorem compotis . Nam bujufmodi comtradius vicem vewe
dizionis obsines . . Suppofta adunque ‘tal principio certo:, ed
indubitato , vediamo E’; la convenziohe fuddetta- fufle ftata -di
affegnamento, o di dazione in folwsum: . La Conclufione pre.
fentata per parte di eflo Dica ¢ concepita mel modd fegaente : =
E che tab Gabella cos) cyerra, (o impofta fi diain folutum , &>
pro folura, ac foluti nomine , € per la totale effinzione )¢ fo-
disfazione della fuddetra fomma di duc. 30. m., falvo il Regio
Afferifo_da imperrarfi da-S. E. fopra la prefente Conclufione o
€& in folutum dazione delli detss dwe. 30. m. a nome, ¢ pro-
prie [pefe di queff Univerfizd , fupplicando desso. Iliufirifs.. Ba-
rone’ a riceverfela in folurum | ¢ pre foluro , e comparirc. an~
corche non arrivaffe a frurtare il cinque per cemto. E mapsan~
dofs da_déesra Unrverfitd | o altro & imporfi, o efigerfs destsa Ga-
bella & un tarlino a romolo , o 4 impesrarfs il Regio dffenfoyo
che impofia, & cresra detra Gabells fufle inficiata, ¢ levasa &
detts Ilyftrifs, Signor Giacomo Sallwxzi . Barsnc o' afuci fjif“{’-.*
. -
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denti 5 poffane Ui madefimi vitornere slla bra primec:vagioni -, ¢:.!
di -guelle. avulesfi per-ba confecunione - di rurai i, fuddotsi: duc.
46773. 2. I, 95. fp‘ s #ikafcio -dleuna ;- e cosd. fu: conclufo. fol
197..7 . - UL rarae AR TR SV e
Da quefte parole delld. conclufone: rilevafi -, ch’. egli fia‘ftato un
~ contratto . di un puro; pegao’y-imperciocthé colla dazione: in fo.
lutum.le prime ragioni fi eftinguono ,; ed evitta: la'>robba .data
in. folurum | nod i, raviviva 'ptd I' aziome pella: confecuzione di
sella , ma nafce |’ azione: ad' id , gwod jnscreft-per ¥ jevizionk
?g:guim . Qul cade a' propdfito’-avvertire:ln differenza | chie pafe
fa tra il pericolo,’é I evizione ; differénzatra ‘Punoy el ab
tro -cafo. notabiliflinm | perchd allora , chie” avviene -1 evizione fi
d% luogo. al compenfo:dell inverefle in beneficio di: colui, .a
cui .]a-dazione i7. Soluriem: fia ftata fatta ‘}m nerx ces) , quan-
do la roba peiifca, o la'dilei: vendita fi'dimiguifca fenza colpa
del cedente,attefo tuttocid cede in danne del cefliomarip il qua-
le- mediante la dazione i folssum avelacquiftato dellaicofa med/
defima il dominio . -Una s} fatta differenza ,in- un’ cafo prefla-
ché .fimile al noftro, 1’ awwersY il dottiffitno Giafeppede. Rofa
nella: fua Confuls.7. nel n. 2%, con quefle parole = Inirio sgiswr
Parwo, re per- vendiriopem , vel in foluthm datsonem 5 quié & fimilis
eft yin . altersan sxanilara y duplicém cafum>vuinivt poffles, quo: is o.i®
guemy transiasa eff yea ve privessr ; Alrovim: guo res ipfa deficiar,
& fic abfgue dlteisws opera’ poffeffori wbfir ; alverum wero,quoe es
res pofsefori invizo ab alio y\ frve: jure , frve! injuria.aufersenn ; priors
€afu - ves perire dicitur. , P«fa‘;iow antons - uinci-y idesque. pria-
ris [pecies nomen. peviculum \Bicisir , quin wes. penr 5 vofferioris
wero ewillio y quia. abducivar . Utragwe [Pocies: inver fe: tanzum
diftat ; quantwm fatwm bumime fortis . .. idvoque--imesr fe fer
- pavatam omnino canfam babenr ; Etenim eviGiv' in genere . aliud
non ¢ft | nifi vei ablavia ab alie fa8s , & cvinci shind: dicirwr
quod -a willorre willo ‘exrorqueiur.,. few pofsefiori ab evincente an-
fertwr . . . Ex diverfo peviculum, frve insorieus tei-eft cum res
ipfa cafusli quadem ‘varsone: pofsefsori ‘abef, pusa fi feruvas ven-
ditus aufugir . Premefle tutve-quefte cofe ne deduce quefta con-
feguenza I' Autore’, -che ciod: il pericolo ‘della icofa: data: i»
Jotusum 5 o del .neme ceduto , che fi faccia decetto , fi.apparten-
ga al ceffionario , ancorché ' i-:cedente  abbia :promeffa: I'.efigibi-
itk do jure , & dea-jfaﬂv ;" imperciocchié: talefigibilith, promef-
fa fi deve riferire al, tampo ~del contratto:y - e -foggiunge al
num. §3. = Ezenim yecepha efd. opinid , i guoRkes is,  qui
das nomina in folusum , e efigibilia promistit.,«remesinr-illa a-
Sfgibilia preflare sanrumnmoilo < resopora: sm folurewm \dutionis, .wew

ausem pofl . o ¥
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La contlufond ;fu cui £ aE’oggia il contraditrore figurando la man-
canza‘ della- Yuddetra gabella , fi fpiega con quefte -parole : O cbe
impofda vedy crvsia devra gabella fufle inficiara , ¢ lavata & des-
ro llluftrifs. Sig. Giacomo Salluzxs : quefte parole , che. fo.
no indefnite’,- € cometali comprendano. il cafo dell’ evizione,
e dal. pericolo fenza tolpa: dei-cedenti ci: avvertifcono baftan-
terhente, che il contrawa fufle flato -un puro -affegnameato
avendo  voluto il ‘¢eflionario eflere immune , ed efente da qua-
dunque-pericolo della ‘perdita di.detta gabella, cofa, che ripu-
gna alla yagion domenicale , perché la robba , che perifce, in
danno» del Padrane- :deve ‘perire.. " Locchd vieppid fi con-
ferma’ dall’ efprefla riferba, ch’effo lui i fece delle fue 'prime
ragioni 5 non folameate per li duc. 30. m., ma anche de’duc.
16. m.  che rilafciava , dove la gabella foffe mancata .: cofe.
sutte incompatibili ¢olla _dazione s folursm , la quale eftin-
gue 'le prime ragioni , come. fopra ho avvertito. - . .

Ma oltre a ¢id, quanda fi avefle .voluto, non poteva darfi luo-
go alla dazione in folurum, a motivo che,. igpdrcdito del Du-
«a per.duc. 34. m, era compofto tutto d’.iaterefli, o fiano at-
traﬂ[; di filcali -, .prefidj fffi , zecca ; portolania, ed alro:, e
;per ducati- 13. mila_‘in virtd di mutuo ; quando dunque il
contratto fuddetsq _ fuffe. ftato - di . dazione in folwrwms , farebbe
fato. lo feflo ,. che convertire quefli in forte principale per
produtre:, € -partorirg - altro interefle , e cos) efigerfi interef-
fe d’ interefle , :locché ¢ _vietato non .meno dal Dritto Ca-
monico, che dal Civile. Ulpiano nella, L. i mon forsem 26. ff«
de condifl. indebizi 4 cos) ferifle nel §.-1. + Supra duplwm au-
vem ufure o G, wfurarum_ufure nec-in flipulatum deduci , mnec
exigi' poffuns o Eb folure vepcruninr : quemadmodum fusura-
sum . ufuratwm. ufure ;. Lacché viene anche confermato con mag-
gior dilucidazione dall’ Imp. Giultiniano nella L. wr nullo mo-
Ao 28. Cod, de wfaris colfe parole che fegnono : Ur nuko mo-

" do ufura ufurarum a dcbitoribus gxigantur (€ wveteribus quidem
degibus -conflisusum fucvat  [fed man perfeCiffime cautum s Sic-

 mrm dfures in [ovzem redigere fwerar conceffum, &' sorius fum-
me wfuras flipulori , que differentia erar debitoribus a quibus
revera ufurarsm ufure exigebantur .2 boc. ceree crar nom rebus 4
Jed werbis sansummoedo legem poneve . Que- proprer bac ap_ertt:/g
Sima lege definimus , nullo modo licere casquam prererisi tempo-
ris, vel fuswri ufuras in forrem redigere , € carum sierym: u-
Jwras flipubari . Sed ' fi hoc fucrit [fubfequusum , ufuras quidem
Semper wfuras manere ,C nullum -ufurarum. alsarum sncrementum.
Sentire-s Sorss awtem- antiquam tantummodo fucrementum vfuratum
accedere . ) - - La |
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" La quale: legge iqcommentando 'Brunnemanho' cost ferifid : ‘Nox .4-
cor - ufurds. . forrem sedigenc | o cavdmweorion . ufuras fipulari;
giwd votarur - Anavotifmus oi-erdans ingers Mercatores probibisus. i
Ed +il:«dorfiflimo Antonio Fabio ‘vella rDefin.11. dello fteflo tito-
lo: rafferme: aver i uogo: cido aniche ‘relrroafb!y che “le' ulisre (ger o2
pere del ‘Giadiger fuflere! Ndotte in forte! phinkipate fd§cab poi 4l
pretendeflero airre-ufare:: uNom: &ff, ﬁwilgff,f'%gll deriffe’ § ‘god
ufiivas | abiafe) praflocionesiol moram wdjudicatas Jwlen bl ce
shm | UR fir, Quansisakem kanaverity mon $dditcd ejus \quantiritds
alée -ufure ab. o tempore dabebuntur | 'qhafi nbvs forre-cn prio-
ribus “afiris comflara-. Neqwe exim fieriopobeft 5 quin’ ufave illk
prioressy e ab-initio acceffioncs: fuoranys; vales ‘guogdie  perpex,
tus wowmeantragwe aliver: pofiso. jure fisrcé o utufurarum - ufu
re- praflarensur & confequenter acceffiones acs(Bomim . Quod ne
eveniar-difricte | (> expreflsm-lege probibirum ¢ff., v unw rs-
sione' bicear unguam’ ifuras ia. fortem vedigeve ', Proinde non' eft
givd: guis dicar' pro: falto. babondum id'y - guiod nec: éxpreffa quis
dews “domventione. fiers: porwilfer!, ‘quamgudm- nec dedraws 'y gus at
bias- consra [promunciutum’ dicerens., quod: égo win fme érétdeve pos
revim o probare weso ‘mullo modo . Jo fo' ‘che alcunti ‘than -limis
tato - quefta: regola ne’cenfi butlari § percisquali han creduto 4,
che'leterze allorohd fon maturate nofi 6':reputano:-pid come
acceflioni , ma come. forte - principale yia che che ‘he:ifia ditab
dottrina , chlio. certamente: ndn abbraccarel ; blla non¢ applicabile
al cafo della noftra controverfla,, impercivcche I interéffi fursid .
feriti :non fonoi.tevze :di cenfi bullari ,oma fono attraffi di. fifca«
by -prefidj fifli| sed' altro yuvale-a dire:; chie: fono ‘veri' interefli;
* h quali aon £ pobevano -tbhvértire in'-{urié -per- partorire altro
‘ime';'eﬁé O G A T UL T RO . .‘..!!a P ‘”',, - UL T . —;“
Ma mi fi replica:iche I’ intereffi - fuddeeti non: furono‘convertiti
in' forte per produrre altri interefli , ma-furono impiegati per

darfi’ én. folurum.§145; pro folnre>Ja gabelli fuddetta , come ella
fu 'dhea ; “valesavdire , cheicon i medefimi fu détta gabella
comprata, ficché-il fruttatd della fteffa, ‘feguita , e perfezionata
detra dazione ix'fGlusum . nen fi confidera pid come  interefld
d“interefle',: ma ‘cume frutta perveniente dell’ifteffa cofa icompras
ta, o fiz data in foluzum | € pro folwre. T -
Una fiffarta objedione! dipende- dall’ efaminare’ fe - per' ' interefle
dovuto dar fi:potefle qualche: cofa fruttifera ‘wn ';:l‘:&m 5 O pre
Joluro: ‘Quefta. controverfia & ftata dottamente -tratrdta 7da. Leos
tardo nel- fuo Frais. -de afuris, nella Puefx1.ye mella Puef
6o. :Te convengou; che: per il cumolo dimeli invereffi ‘poffd
venderfi ;' o darhii w4 folusum roba fruttiferay’ e convdugo: altre!

e . s‘l,

Yot
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s, che il“fruttato dela fteffa ‘ndn fi:confidera pid coime "inte.
refle d'interefle, ma-come frutto della robba aliemata . Ma il cala
ella noftra controvarfia.non ¢ queflo, imperciocché per darfi
luoga a ‘tytta cid bifogna, che 1 debita: dell’ interefli flante’la
dazione s felusum fofle rimito -eftinto , come canvertito nella cau-
fa di compra, ¢ dell'iflefla- dazione. in folwswm; ma quanda il cen-
gratto clglslz'uon rimale navatq ,in mado :che refld in piedi la Pri-
miera ohliganza , allora s} che il fruttato fi reputa interefle d'in-’
terefle, e non frutto della cofa data-in foluewms ,-come fariffe. il
lodata Leotardo nella fudderta @ueflibo. nel w17, colle parole
{eguenting : Dicam porius in cenfu cn. pecunio. amse dekira .con-
firruse, nublans -fior comverfromem ex wna in abiam cowforp . fed
pro debito cedi y (O transferri jus percipicndiredisune anpuwm
Juper re alterius : unde prins debitum propric nop wovatsr . . .
Etenim is, qui pro pecumia debits jys coafus in alium transfert,
non mutar coyfam ebligationis in aliam . Quefto ¢ il cafo, della
noftra coptefa; il credito fuddetto di attraffi. dgl fummentovato
Duca non fu convertito colla fuddetta pretefa dazione .in Jo-,
iusum nella compra della gabella, perché egli.volle, e conven-
ne, ‘che ‘il .pericola della' medefima: reftaffe a carico dell’ -Uni-
yerfita fuddetta, e che in qualunque evento , che mancafle la
di lei repdita, reftafl2 in piedi I’ intera fuo ¢redita, -onde I
annuale. fragtato di- detta - gabella corrifpofe -al. credito d’ inte-
reflc , e non. al fruttato, che per la ragion di_dominio dall’ i-
flefa cofa fi percepifce. . . iy
Ma fia, come pretenda .effo Duca, l'anzidetto contratto di-dazio-
ne in foliswwm, non. patri egli unquemai sfuggise Ja gran difficol-
t2, che forge dalla Prammatica XVIII. de Admixifbrat, Unjuer-
Ji#., promulgara I'anno 1650, colla quale fu ordinato ,. & - pre--
fcritto , che ipfo fafto tutte le vendite, o .daziani in folusum -
de'corpi dellé Univerfita , fuffero rifolute, e che li compratori,
li quali aveflero pagato il prezza effettivo , fuffera rimafti credi-
tori delle Univerfita allaragione del 5. per centa . Per effetto:
di quefta legge dunque I anzidetto Duca perde il dominio del-
la Elmmentovata gabella, e reftd: creditore dall'Univerfitd a ra-.
gione del s. per centa relativamente al fua vera: credito .. E
percid fi dovrebbe fare il conto del fruttata -di detta. gabella ,
affinché il dippidt efatrone , oltre importo di tale interefle, s’ -
impataffe alla forte principale dedotta la- bonatenenza : Qual cal-
c:'&n facendofi fi vedi:;,che non folamente fiafi eftinta il credi-
to furriferito, ma che effo Duca fia debitaore ad effa Univerfits in
fomme ingenti ; E tﬂlieﬁo ¢ quanto ho potuto- riflettere ,:feb-

bene debolmente, fullh meriti di quefta importantiflima. qq?tmm
’ veriia



